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da una forza Navale imponente de’ Veneziani, de-
stinata alla sicorezza della navigazione dell’ Adria-
tico, che quasi da un Seeolo non avevano veduto
ne Flotta, né armatori nemici, viddero in poco
tempo formarsi nel loro seno da un asilo di Cor-
sali, Lissa Piazza di Commercio considerevole, vid-
dero fortificato il suo porto, ed i soldati Britanni
disposti a difenderlo . Moltissime erano le prede
fatte dai Corsali sul mare della Dalmazia e dell’ Ita-
lia a danno de’ rispettivi abitanti soggetti ai France-
si, che venivano condotte in Lissa, ed il movimen-
to che il loro traffico originava, porgeva non indiffe-
renti vantaggi agli abitanti, il numero de’ quali an-
dava di giorno in giorno aumentandosi, essendosi
non pochi direttori de’ navigli di corso, ed altri fo-
restieri nell’ Isola stabiliti . L’ Imperatore de’ Fran-
cesi onde colpire il Commercio Inglese sopra tutto
il Continente , dove si estendeva la sua autorita,
aveva colle piu severe punizioni interdetta I’intro-
duzione delle Merci e generi Coloniali Inglesi.
1l divieto era cosisevero, che omessa qualunque uti-
liti le Merci ed i generi Coloniali caturati dove-
vano essere abbrucciati . Le Merci, ed i prodotti
-Coloniali Inglesi de’ quali grandissimo consumo si
faceva sul Continente, incomineiarono penuriare, e
quantunque il loro prezzo dovette salire al massimo
grado in comseguenza agli ostacoli frappestiall’ in-
troduzione , non si scemé peré ne’ consumatori
la voglia di poterne avere. GI’ Inglesi che nella



